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pctlncoli 

Tra inquadrature 
de «La tla di 

Frankenstein», il 
film televisivo 

di Jurai Jakublsco 

Il personaggio Jakubisko, 
regista cecoslovacco, sta 

girando a Bratislava un film e 
un serial popolati di mostri 

gotici. Niente paura, perché... 

Dolce horror dell'Est 
Dal nostro inviato 

BRATISLAVA — Dracula, II 
servo Igor, Il Lupo Mannaro, 
Albert, la creatura artificiale 
del dottor Frankenstein, 
l'Ondino, una Dama Bianca, 
l'Uomo Incandescente: ecco 
gli antenati degli alleni. Mo-
stri da genuino Incubo goti­
co. Jural Jakubisko, Il regi­
sta cecoslovacco, Il ha riuniti 
In uno studio alle porte della 
città In cui è nato, Bratisla­
va: queste creature uscite In 
origine dalla fantasia di 
Bram Stoker e Mary Shelley 
diventano mostri da serial. 
Titolo, La zia di Franken-
Stein. Romanzo Ispiratore 
quello, un po' alla Mei 
Brooks, di Auan Rune Pat-
terson. Durata, sei ore per la 
Tv, ma anche una versione 
di due ore per 11 grande 
schermo. 

Slamo sul set. I teatri della 
Slovensky Film, nella secon­
da città del cinema cecoslo­
vacca (la più grande è Praga) 
sono ospitati da un serpento­
ne di palazzi a schiera che si 
affaccia sulla grigia città In­
dustriale, un gran blocco di 
cemento che ospita studi, la­
boratori, uffici, servizi ed è In 
firado di sfornare 40 film 

'anno. Ma Jakubisko s'è ac­
campato fuori. Nell'aria geli­
da, a dieci gradi sotto zero, si 
innalzanole due costruzioni 
di legno: la cucina del castel­
lo in cut 1 personaggi convi­
vono, fumosa e accogliente, 
scura e ospitale, col gran ca­
mino, l salami e le cipolle ap­
pesi, e la camera da letto del 
vampiro, con un sacello ben 
imbottito di velluto rosso. 

Nella cucina si aggirano 

SU attori. Dracula e Fenile 
tayne, Il delizioso signore 

tedesco che già vedemmo 
andare a caccia di sangue In 
Per favore non mordermi sul 
collo. E proprio con Roman 
Polanskl prevede di girare 11 
suo prossimo film: dalla 
ghiacciata Cecoslovacchia al 
caldi mari del Sud-Est asia­
tico *per una deliziosa paro­
dia delle storie di pirati e bu­
canieri» ci spiega Flavio 
Bucci, presenza italiana su 

questo set accanto a Barbara 
De Rossi che recita nel panni 
della bella Klara, è 11 cupo 
Lupo Mannaro, la spagnola 
Mercedes Sampietro è la se­
ducente e spettrale Dama 
Bianca, Eddle Constantlne 
(l'antico compagno di Edith 
Plaf) è dipinto di verdeame e 
goccia acqua dalle tasche, 
mentre quest'aristocratica e 
sessantaelnquenne svedese, 
la Vlveca Llndfors che ab­
biamo visto nel film di Dle-
terle e Ntck Ray, Don Slegel 
e Losey, deve accudirli tutti, 
uomini e mostri, nel panni 
della zia dello scienziato. 

Su questo set le lingue uf­
ficiali sono sei, dall'Italiano 
al cèco. Un tocco di filosofia 
europeista, Il buon proposito 
di combattere la concorren­
za hollywoodiana, per que­
sto serial tutto d'horror no­
strano. È una Babele costo­
sa: venti miliardi di lire è il 
budget, la coproduzione 
comprende la Taurus Film, 
tedesca, la Svt J svedese oltre 
al cecoslovacchi, la lavora­
zione durerà set mesi in tut­
to, fra le riprese già effettua­
te in Austria e questi interni, 
ma le prevendite sono già 

5masi concluse anche In ita­
la e negli Stati Uniti. 

Un grosso impegno, una 
sfida per Jakubisko, tornato 
in auge nei suo paese dopo 
anni di silenzio. Formatosi 
alla Lanterna Magica, dopo 
aver esordito con un film 
provocatorio e di successo, 
Gli anni di Cristo, dopo la 
Primavera del '68 è stato 
condannato come dissiden­
te, costretto ad arrangiarsi 
come pittore e fotografo fino 
al ritorno sugli schermi con 
L'ape millenaria, presentato 
nell'84 alla Mostra di Vene­
zia. Ora è considerato una 
specie di Felllnl nazionale. E 
lui ce la mette tutta. 'Sono 
sfinito. Ho cambiato 11 mio 
linguaggio, ho scelto di usa­
re, per la prima volta nella 
mia carriera, molti effetti 
speciali, risorse che finora 
non appartenevano al mio 
linguaggio» spiega. CI ripen­
sa e aggiunge: 'Effetti mo­

derni e vecchie glorie del ci­
nema». 

Una punta di sarcasmo 
verso 11 cast che deve coordi­
nare da sei mesi? Forse. Cor­
risponde al suo carattere Ir­
suto. Se ha scelto queste 
*vecchle glorie», però, 11 mo­
tivo c'è. La zia al Franken-
steln é la storia di una fami­
glia di esseri 'diversi» che vi­
vono In un castello, 1 Mostri 
appunto, e del loro sfortuna­
to incontro con gli esseri 
•normali», gli Uomini che vi­
vono nel villaggio vicino. Un 
po' della Bella e la Bestia, un 
pizzico di follia alla Mei 
Brooks e queste fisionomie 
d'attori così familiari. Così 
volutamente addomesticate 
e poco Inquietanti. 

'Agli spettatori televisivi 
voglio proporre un horror 
domestico, non voglio met­
tere paura — spiega 11 regi­
sta —. Preferisco Inquietare 
in modo più sottile, suggeri­
re l'idea che questi esseri so­
no più umani degli umani. 
Poveri mostri, sono loro che 
hanno paura di noi uomini». 

Il telespettatore è avverti­
to. Jakubisko non demorde. 
Quando è tornato su un set, 
dopo V'esilio», si è cimentato 
con l'allegoria dell'Ape mil­
lenaria, poi con una fiaba 
per bambini, morbida e poli­
tica, La signora della neve. 
Questi soggetti un po' fuori 
dal tempo sono li prezzo che 
paga, sembra, per avere la 
possibilità di lavorare. E lui, 
allora, ci comunica questo 
messaggio Inquieto mentre 
compone la sua bonaria e 
vecchia storia gotica ci Ino­
cula questo pizzico di veleno 
nella coscienza. Ha voglia di 
tornare a parlare del suo 
paese, di impegnarsi di nuo­
vo in una cronaca più sco­
moda, più attuale? *Non è 
semplice rispondere. Se le di­
co che non mi sono ancora 
posto 11 problema ci crede?». 
No. 'Infatti non è vero, ho tre 
progetti diversi, e tutti reali­
stici, sulla Cecoslovacchia 
d'oggi. Questa sarà la mia 
ultima tavola». 

Maria Serena Palieri 

Di scena «L'uomo, la bestia 
e la virtù» a Milano con 

Ugo Pagliai e Paola Gassman 

Pirandello 
con onore 

L'UOMO. LA BESTIA E LA 
VIRTÙ di Luigi Pirandello. 
Regia di Luigi Squartine. 
Scene e costumi di Uberto 
Bertacca. Musiche di Matteo 
D'Amico. Interpreti: Ugo Pa­
gliai, Paola Gassman, Anto­
nio Meschini, Gianfranco 
Barra, Giusy Carrara, Mario 
Fatane, Ciro Discolo, Vincen­
zo Giorgianni, Giovanna 
Mainardi, Vincenzo CutrupL 
Produzione Teatro e Società. 
Milano, Teatro Nazionale. 

La scena un po' slmile a 
una cartolina Illustrata su di 
un Intatto fondale azzurrino, 
che mostra di volta in volta, 
ruotando; le sue molteplici 
facce e situazioni, in un alle­
gro girotondo carico di ritmo 
che pare rubato a qualche al­
bergo del Ubero scambio, è 11 
vero simbolo di questo L'uo­
mo, la bestia e la virtù messo 
In scena da Luigi Squarzlna, 
Come se, dichiarata l'impos­
sibilità della tragedia nel 
Novecento, perfino 11 dram­
ma — quello classico e po-
chadlstlco delle corna — di­
ventasse commedia: e 11 riso 
è amaro, ma liberatorio. 

La grande scena rotante, 
firmata da Uberto Bertacca, 
che porta con sé, come un 
galleggiante, la casa del pro­
fessor Paolino e quella della 
signora Perella, sottolinea 
anche i turbamenti, le deci­
sioni «eroiche», la tragicità 

quotidiana di un personag­
gio come Paolino che, Inna­
morato della cultura e del­
l'arte, si trova non solo a 
combattere per la sopravvi­
venza ma anche per l'onore 
della donna amata, sfioran­
do addirittura l'omicidio. E 
la comicità e l'ironia si tin­
gono di tragedia, ma 1! delit­
to non c'è, non ci può essere: 
le corna, questa volta, non 
avranno vittime, tutto reste­
rà nell'ambito di una norma­
lità apparente; l'onore, di 
fronte alla gente, è salvo. 

Morale acidula, sintomo 
di sconfitta. Come sconfitto 
al termine di questo balletto 
di mariti «bestiali, e assata-
natl, che cercano ogni prete­
sto per non compiere i loro 
doveri coniugali (hanno al­
trove una seconda famiglia), 
di mogli rifiutate e .virtuose* 
che si consolano come posso­
no, lo sconfitto è proprio 
«l'uomo», il professor Paoli­
no, che crede di condurre il 
gioco e alla fine Io deve subi­
re. Come deve subire 1 furori 
erotici e belluini del marito 
della signora Perella, che at­
tende un figlio proprio da 
lui, Paolino, e che deve. In 
ogni modo, condurre il mari­
to al talamo, pena l'onore. EI 
vasi che la signora, complice 
un afrodisiaco, metterà sulla 
veranda per segnalare all'in­
quieto amante che tutto è 

Una acena de «L'uomo, la bestia • la virtù» allestito da Luigi Squarzlna 

andato bene saranno addi­
rittura cinque.. 

Testo un po' eccentrico 
nella produzione pirandel­
liana, derivato da una novel­
la (Richiamo d'obbligo), 
L'uomo, la bestia e la virtù— 
questa satira divorante che 
non risparmia non solo I va­
lori codificati, ma anche l'i­
dea che noi abbiamo di essi 
— è stato messo in scena da 
Luigi Squarzlna con mano 
leggera, attenta soprattutto 
al ritmo del testo, conser­
vando quel tanto di trafelato 
e di Ineluttabile che garanti­
sce lo scoppio della risata. 
Allo stesso tempo, però, ci fa 
penetrare dentro uno di quel 
tanti Inferni borghesi che co­
stellano la produzione di Pi­
randello. Anche il matrimo­
nio, come la casa, dunque, 
può essere una stanza della 
tortura, l'Importante è non 
farlo vedere. Tutto è una 
grande mascherata, tutti ne 
slamo vittime, a cominciare, 
in questo caso, dal professor 

Paolino e dalla signora Pe­
rella che addirittura si ma­
schera davvero, per attirare 
lo scorbutico marito. 

Dentro questo pessimi­
smo, Ugo Pagliai, nel ruolo 
di Paolino, trova una sua di­
mensione riflessiva e inte­
riore, una certa disperazione 
irridente e rivela molto bene 
la solitudine Inquieta e un 
po' ridicola del suo perso­
naggio, segnato dalla vita 
cupa: una buona prova, che 
sotto una patina sardonica 
suggerisce gli abissi di dispe­
razione, la solitudine del 
borghese piccolo piccolo, l 
suol fremiti del cuore. 

Accanto a lui Paola Gas­
sman è una signora Perella 
come da copione, vergogno­
samente modesta, ma pron­
ta a tutto pur di salvare ''o-
nore, con una punta di ironi­
ca dlstanzlazlone che rende 
molto concreto il suo perso­
naggio. Nel doppio ruolo del 
farmacista e del dottore che 

tesse sapientemente l'ingan­
no grazie all'afrodisiaco 
messo nella torta per l'igna­
ro Capitano, Gianfranco 
Barra ci dà due irresistibili 
caratterizzazioni a tutto ton­
do, ma irresistibile è, soprat­
tutto, il suo dottore, tutto 
giocato sulle controscene, 
votato a un ridicolo tragico e 
beffardo. 

La «bestia», cioè 11 Capita­
no, è Antonio Meschino tru­
cido e volgare con un'eviden­
te simpatia per questo lupo 
di mare gabbato. Ciro Disco­
lo e Mario Patanè sono 1 due 
studenti vittime delle ango­
sce di Paolino e il piccolo 
Vincenzo Giorgianni, Il ra­
gazzino Nono, figlio della si­
gnora Perella, un classico 
rompiscatole. Tutti, con 
Giusy Carrara, Giovanna 
Mainardi e Vincenzo Cutra-
pl, sono stati lungamente 
applauditi, anche a scena 
aperta, da un pubblico visi­
bilmente divertito. 

Maria Grazia fragori 

Bucci, un 
licantropo 

alVitaliana 

Dal nostro Inviato 
BRATISLAVA — Flavio Bucci ha 38 anni, un corpo dinocco­
lato, una fisionomia nera e inquieta che anche 11 pubblico 
largo, quello televisivo, gli conosce dal tempi del bello sce­
neggiato di Noclta in cui interpretava 11 pittore Antonio Llga-
bue. Ora, a nostra richiesta, sì autodefinisce «attore politico, 
della generazione che ha preso lezioni da Volonté, ma arriva­
to un po' In ritardo, quando 11 cinema Italiano s'era bruciato 
alle spalle quelle strade». Un attore «diverso»... «Si, due volte: 
perché, In questo senso, sono un isolato e perché provo una 
forte Identificazione con personaggi deviami, che mi permet­
tono di gettare uno sguardo esterno, più lucido e stralunato, 
sul mondo». 

Bonariamente «diverso» è anche questo Lupo Mannaro (11 
primo vero Mostro della sua carriera), che Interpreta con 
gran digrignar di denti e sguardi furtivi nella Zia di Franken­
stein. «E divertente come recitare in Dottor Jekyll e Mister 
Hyde», commenta. «Diversi» erano, soprattutto, il pazzo di 
Gogol e 11 clown di Boll che ha portato con bel successo In 
palcoscenico. 

Bucci e 11 teatro: «E 11 luogo In cui mi permetto quello sfogo 
creativo, quella libertà di espressione e di Invenzione che 11 
cinema e la televisione non mi concedono; e questa è una 
riscoperta che molti attori, come me, negli ultimi cinque 
anni, per colpa della crisi, stati costretti a fare. A febbraio, a 
Roma, interpreterò e curerò la regia d! Lorenzacclo, una 
pièce tutta nuova scritta per me da Mario Moretti». Dimenti­
cando de Musset? «Del tutto. E una lettura In chiave psicana­
litica di questa tragedia, un'Indagine In flash-back dell'Inter­
vallo nero che corre fra l'omicidio di Alessandro e la morte 
del suo assassino Lorenzo». 

E veniamo a Bucci e al registi stranieri, che non si sono 
lasciati sfuggire la sua fisionomia singolare e la sua recita­
zione espressiva. Per esemplo Gelssendorfer, che l'ha voluto 
per La montagna Incantata. «Lo schermo come Impegno, 
invece che come risorsa economica o svago, ho dovuto sco­
prirlo all'estero, è vero. Ma 11 problema non è solo mio, è di un 
cinema che ha registrato troppe morti Importanti, da Petrl a 
Zurlinl, e che neifrattempo non ha preparato un ricambio 
generazionale. 

Un desiderio di Bucci? «Imbracciare la cinepresa per rac­
contare qualcosa sulla mia generazione e sul suo rapporto 
con questi ragazzi dell'85. Un confronto, ricordando quello 
che Pasolini dice del giovani, esseri considerati sociali solo in 
quanto consumatori potenziali. Chiedendomi però anch'io — 
che sono ormai marito, padre, professionista arrivato — se 
noi "vecchi", con tutte le nostre smanie di rinnovamento, 
siamo riusciti davvero a cambiare qualcosa». 

m. a. p. 

Vuoi overe in mano il controllo totale di 
ogni azione fotografica? 
La Fuji STX-2 è nata per te. Eccola. Nera, 
aggressiva, interamente meccanica, con 
esposimetro al silicio e, soprattutto, con 
1/1000 in più nella gamma dei tempi d'e­
sposizione. Un vero apparecchio d'azione 

con il mirino chiaro e luminoso, la messa a 
fuoco rapida ed esatta, l'intera gamma 
delle ottiche Fuji a disposizione. 
In più la STX-2 è unica tra tutte le re­
flex anche nel prezzo. Non aspettare. 
Questa scattante meraviglia può dare 
molto alla tua creatività. . 

IlOl'WJ FUJI STX-2:NATA PER L'AZIONE. 
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tra anima e corpo 
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Mensile del cibo e delle tecniche di vita materiale 
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